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1. PREMESSA E CAMPO DI APPLICAZIONE

La MEC SpA è dotata di un sistema di Gestione Ambientale, già certificata ISO 14001:2015,
procede in quest'anno ad ultimare anche l'iter per la registrazione EMAS.

I  confini  del  campo  di  applicazione  comprende  le  attività  di  “Macello,  sezionamento,
confezionamento, stoccaggio e commercializzazione all'ingrosso di carne, preparati a base di
carne, prodotti a base di carne crudi e cotti, sottoprodotti di macellazione, freschi e congelati,
nonché la  gestione delle  attività  connesse alle  attività  produttive  quali  lo  spandimento  di
fanghi  in  agricoltura,  la  gestione  dei  sottoprodotti  di  origine  animale,  la  gestione  del
personale, l'approvvigionamento di materiali e servizi, la gestione dei clienti.”

Nel campo di applicazione del sistema di gestione ambientale è inclusa ancha l'attività svolta
presso la seconda unità locale, sita a Mondovì, riferita ad un affitto di una cella frigorifera di
circa 500 mq per lo stoccaggio e la movimentazione di merce congelata.

Lo  scopo  della  Dichiarazione  è  il  seguente:  “Macello,  sezionamento,  confezionamento,
stoccaggio e commercializzazione all'ingrosso di carne, preparati a base di carne, prodotti a
base di carne crudi e cotti, sottoprodotti di macellazione, freschi e congelati.”

2. DICHIARAZIONE DI APPROVAZIONE

M.E.C. S.p.A. - via Circonvallazione, 26 - 12040 Montanera (CN) - Italia

In base al settore di attività l’azienda è codificata con il codice di attività prevalente NACE: 
10.11 – Lavorazione e conservazione di carne

Il  presente documento aggiornato con i dati  e le informazioni al  01.07.2019, valido per il
triennio 2019-2021 rappresenta la Dichiarazione Ambientale. 

Questo aggiornamento è stato preparato dal seguente gruppo di lavoro:

Marco Serra (Responsabile gestione ambientale) ed Ezio Formento (Amministratore 
delegato)

Periodo di validità della Dichiarazione Ambientale: 2019 – 2021 

3. POLITICA AMBIENTALE

Si riporta di seguito nel presente paragrafo la politica ambientale di MEC S.p.A.

Politica Aziendale  per la Qualità, la Sicurezza Alimentare ed il Rispetto dell'ambiente

L'Alta Direzione dell'azienda M.E.C. S.p.a., nella figura dell'Amministratore Delegato, vuole soddisfare non solo
i limiti legali, ossia i requisiti a norma di legge, o quanto dettato dagli standard BRC e IFS, ma si impegna anche
a  farsi  carico  delle  aspettative  implicite  ed  esplicite  dei  clienti  attraverso  la  realizzazione  di  un  obiettivo
strategico interno: la gestione affidabile ed efficiente del proprio processo produttivo, in un ambito generale di
miglioramento continuo.
L'azienda M.E.C. S.p.a. si impegna in primis a mezzo del proprio personale e di tutte le sue risorse per garantire
prodotti sicuri, costanti e affidabili , e contestualmente, garantendo il personale che vi opera e l'ambiente che la
circonda, consapevole che l'eccellenza si ottiene non soltanto dalla qualità del prodotto e dei processi produttivi,
ma anche mediante la collaborazione tra il personale e tutelando l'ambiente circostante.
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Per questi motivi è necessario gestire il personale facilitandone l'inserimento e la crescita professionale aldilà di
qualunque possano essere le differenze culturali, religiose ed etniche, rispettando in qualunque momento la
diversità degli individui e valorizzandola come risorsa.
Ulteriore importanza riveste per l'azienda l'ambiente circostante, poiché è da esso che ha origine il prodotto che
poi trattiamo e solo rispettando la natura rispettiamo noi stessi; per questo l'azienda, si occupa della  tutela
ambientale, si fa carico di non gravare sull'ambiente rispettando la gestione concordata e prevista mediante
l'Autorizzazione Integrata Ambientale e controllando la propria impronta ecologica.
Per il raggiungimento degli obiettivi, a seguito dell'analisi di contesto e sulla base dei rischi preventivamente e
periodicamente valutati, l'organizzazione aziendale M.E.C. S.p.a. utilizza un Sistema di Gestione Integrato tale
da mantenere e conquistare la fiducia dei clienti (UNI EN ISO 9001), garantire la sicurezza alimentare dei propri
prodotti (UNI EN ISO 22000; IFS; BRC), e garantire il rispetto dell'ambiente (UNI EN ISO 14001). Il Sistema di
Gestione Integrato si applica a “Macellazione, sezionamento, disosso, confezionamento e commercializzazione
di carne e sottoprodotti di macellazione, freschi e congelati” presso lo stabilimento di Montanera.

Gli obiettivi generali che si intendono perseguire sono:
 Conformarsi alle normative nazionali, internazionali e ad altre norme applicabili;
 Garantire  relazioni  lavorative  prive  di  comportamenti  minacciosi  e/o  molesti  che  possono interferire  in

modo inappropriato con la crescita professionale e umana del dipendente;
 Soddisfare  costantemente  le  esigenze  dei  clienti  fornendo prodotti  conformi  alle  richieste,  garantendo

anche il soddisfacimento di esigenze implicite non espressamente richieste per superare le aspettative di
questi e attivando iter di miglioramento continuo;

 Migliorare l'efficienza dell'organizzazione interna;
 Analizzare i reclami e provvedere alla loro soluzione immediata;
 Ritirare e sostituire in tempo reale i prodotti oggetto di eventuali reclami/resi;
 Pianificare annualmente gli investimenti da destinare a corsi di formazione/aggiornamento del personale in

merito a tutti gli ambiti aziendali applicabili;
 Organizzare e pianificare controlli per correggere e prevenire eventuali non conformità;
 Effettuare un'analisi  delle attività rilevanti ai fini della qualità determinando le fasi per le quali potrebbero

essere presenti dei rischi e valutandone la criticità;
 Introdurre dei controlli preventivi per evitare l'insorgere di pericoli o comunque attuare nel più breve tempo

possibile le misure necessarie per il controllo e la risoluzione di problematiche (metodo HACCP);
 Effettuare incontri interni periodici per analizzare la situazione in corso stabilendo i punti di miglioramento

anche attraverso una attenta valutazione dei risultati ottenuti;
 Effettuare  incontri  interni  periodici  (adozione  di  un  Team per  la  sicurezza  alimentare  e  incontro  con

Responsabili e Addetti di Produzione);
 Approvvigionamento  di  materie  prime che  rispondano a specifici  requisiti  di  qualità  e  quindi  accurato

controllo nella qualifica e verifica dei fornitori;
 Migliorare lo standard qualitativo di lavorazione del prodotto merceologico;
 Rispettare le normative che tutelano l'ambiente attraverso un continuo aggiornamento ed un monitoraggio

della loro applicazione, ed impegno a tenere in considerazione altri requisiti specifici del settore;
 Aumentare la consapevolezza del personale e dei fornitori in merito alle operazioni svolte al fine di tutelare

il benessere animale, sia durante l'attività in macello che presso gli allevamenti stessi.
 Tutelare l'ambiente interno ed esterno allo stabilimento tramite una valutazione di tutti gli impatti ambientali,

in particolar modo quelli significativi (consumo idrico, FGAS, scarichi, rifiuti ed emissioni), un controllo di
tutte  le  attività  che  possono  generarli,  l'individuazione  degli  obiettivi  di  miglioramento  continuo  delle
prestazioni ambientali;

 Gestire, preservare e per quanto possibile ridurre l'impiego delle risorse naturali;
 Prevenire o ridurre al minimo la produzione di inquinanti;
 Aumentare la consapevolezza dei dipendenti sulle problematiche ambientali tramite la sensibilizzazione, il

coinvolgimento  e  la  partecipazione  al  raggiungimento  degli  obiettivi  aziendali  per  quanto  di  loro
competenza;

 Aumentare la consapevolezza del personale 
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 Assicurare la  disponibilità della  propria politica  aziendale per  la Qualità,  la  Sicurezza Alimentare ed il
rispetto  dell'ambiente  a  tutto  il  personale  coinvolto  nelle  lavorazioni  e  a  ciascun  visitatore  tramite
apposizione in specifiche bacheche/punti di ingresso.

La Qualità e la Sicurezza alimentare, conseguentemente si ottengono nei reparti  di produzione attraverso i
controlli di processo ed il monitoraggio delle fasi critiche di produzione.
La Qualità e la Sicurezza alimentare sono garantiti con test analitici su prodotti finiti e ambienti di lavoro per
assicurare che questi vengano liberati solo in presenza di precisi e standardizzati requisiti  qualitativi.
Seguendo i principi delle Buone Pratiche di Lavorazione (BLP o GMP) si assicura che le operazioni vengano
eseguite secondo procedure definite ed applicate rientranti nelle specifiche della norma.
Controlli  analitici  e visivi  vengono regolarmente effettuati nei locali  di produzione per accertare l'osservanza
degli standard di BLP.
Verifiche  Ispettive  Interne  (VII)  vengono  eseguite  per  verificare  la  corretta  applicazione  ed  efficienza  del
Sistema di Gestione Integrato (SGI).
Pertanto, tutto quanto detto sopra si può tradurre in questi semplici concetti:
 Continuo miglioramento qualitativo dei prodotti, dal punto di vista igienico;
 Miglioramento della formazione professionale del personale;
 Riduzione  degli  sprechi,  cioè  dei  prodotti  che  non  vengono  proposti  alla  clientela  in  quanto  non

sufficientemente sicuri igienicamente, attraverso un attento monitoraggio preventivo;
 Maggiore credibilità e fiducia da parte dei clienti;
 Miglioramento dell'efficienza energetica del processo di produzione.

La ditta M.E.C. S.p.a. è impegnata nello svolgere le proprie attività nel rispetto delle norme ambientali vigenti
favorendo l'impiego di impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili.

Montanera, 13/03/2018

4. SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

Il Sistema di Gestione Ambientale di MEC SpA ha la finalità di contribuire alla protezione
dell’ambiente  e  alla  prevenzione  dell’inquinamento  attraverso  un  controllo  sistematico  e
strutturale dei propri aspetti/impatti ambientali. Il sistema e stato sviluppato attraverso:

- un’analisi ambientale iniziale, finalizzata a dare un quadro completo e aggiornato della
situazione del sito;

- l’individuazione  degli  aspetti  ambientali  relativi  ad  attività,  prodotti  e  servizi
dell’organizzazione che hanno impatti significativi sull’ambiente;

- l’identificazione,  aggiornamento  e  rispetto  delle  prescrizioni  legali  e  di  altro  tipo
sottoscritte dall’organizzazione;

- la definizione di una politica ambientale distribuita a tutti i dipendenti di MEC S.p.A.;
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- la  definizione  di  programmi  ambientali  specifici  per  la  realizzazione  di
obiettivi/traguardi ambientali;

- ruoli e responsabilità definiti, compresa la nomina del Rappresentante della Direzione
per il Sistema di Gestione Ambientale

- l’attività  di  formazione e  sensibilizzazione affinché i  dipendenti,  e  imprese esterne
abbiano una conoscenza appropriata e aggiornata delle prescrizioni  regolamentari,
delle norme interne, delle politiche e degli obiettivi dell’organizzazione;

- la definizione delle modalità di comunicazione, interna tra le diverse funzioni di MEC
S.p.A. ed esterna con le Pubbliche Autorità e le parti interessate;

- la definizione di procedure/istruzioni di lavoro che descrivono gli elementi fondamentali
di sistema e le loro interazioni;

- le registrazioni ambientali;

- la creazione di un piano atto ad individuare e gestire potenziali incidenti e situazioni di
emergenza, prevenire l’impatto ambientale che può conseguire da queste situazioni;

- il monitoraggio dei parametri di performance ambientale al fine di realizzare gli obiettivi
e i programmi ambientali definiti;

- l’attività di manutenzione e taratura delle apparecchiature di sorveglianza e relative
registrazioni;

- la gestione delle non conformità ambientali;

- le verifiche ispettive interne (audit) per determinare se le attività svolte sono in accordo
con quanto pianificato e per controllare l’efficacia del Sistema di Gestione Ambientale;

- il riesame della Direzione.
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4.2 Struttura organizzativa

Le responsabilità all’interno della società sono state specificamente definite, e sono state
definite le funzioni Sicurezza ed Ambiente che operano in accordo con l’alta direzione, a cui
riferiscono direttamente.

Il responsabile della funzione Ambiente e della funzione Sicurezza è stato individuato nel Sig.
Formento Ezio (ADGA), rappresentante della direzione (RD) e con i poteri di cui alla Delibera
del Consiglio di Amministrazione del 9.10.2009.

Il  responsabile operativo del sistema di gestione ambientale (RSA) è il  sig. Marco Serra,
nominato con incarico specifico in data 25/08/2011.

Il ruolo di responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) è assunto anch’esso
dal sig. Marco Serra.

La società è amministrata da un consiglio di amministrazione, attualmente composto da:

- Sig. Formento Claudio, rappresentante dell’impresa, consigliere e presidente del CdA

- Sig. Formento Silvio,  rappresentate dell’impresa e consigliere

- Sig. Formento Ezio, rappresentate dell’impresa e consigliere, a cui sono stati conferiti i
compiti in materia di sicurezza e ambiente

- Sig.  Formento  Flavio,  consigliere  a  cui  è  stata  conferita  la  rappresentanza  della
società relativamente alla gestione commerciale con i fornitori ed i clienti

Le  cariche  sopra  indicate  sono  individuate  e  dettagliate  nella  Delibera  del  consiglio  di
amministrazione del 9.10.2009, allegato al presente documento.

5. RIFERIMENTO PER IL PUBBLICO

MEC S.p.A. fornisce informazioni su aspetti ambientali e tecnici ai soggetti interessati e al
pubblico.

La Dichiarazione Ambientale è disponibile presso l’azienda sita in via Circonvallazione, 26
-12040 Montanera (CN) – Italia,  e scaricabile dal  sito internet  aziendale  www.carnimec.it
nella sezione Azienda – Qualità ed ambiente

Il personale di riferimento per eventuali informazioni è il Sig. Marco Serra – Resp. qualità e
ambiente – Tel: +39 0171798206

6. PRESENTAZIONE DELL’AZIENDA

6.1 Dati generali ed identificativi 
Ragione Sociale: M.E.C. S.p.A.

Anno di fondazione: 1989

Codice Fiscale / Partita IVA 02119590046

Codice I.S.T.A.T.: 10.11

Settore di attività: Macello e sezionamento carni 
bovine
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Indirizzo:
sede legale, stabilimenti di macellazione e sezionamento 
ed uffici commerciali ed amministrativi

via Circonvallazione, 26

12040 Montanera (CN) - Italia

Telefono – Fax: +39 0171/798206 – 0171/1723123

Sito Internet www.carnimec.it 

E-mail info@carnimec.it

Gli ultimi dati di fatturato aziendale (voce a - valore della produzione) corrispondono a:

 2010:   € 54.500.000  2015: € 69.377.000

 2011:   € 59.770.000  2016: € 79.200.000

 2012: € 68.400.000  2017: € 87.576.000

 2013: € 74.550.000  2018: € 99.500.000 (stimato)

 2014: € 72.886.000  2019:

La clientela aziendale è costituita soprattutto da aziende del settore della GDO distribuite su
tutto il  territorio nazionale.

La M.E.C. spa è già certificata secondo le norme ISO 9001, BRC e IFS, ISO 14001, ISO
22000 e ISO 22005

6.2 Addetti, turni di lavoro e periodi di chiusura
Lo stabilimento impiega alla data del 30/06 i seguenti addetti impegnati nelle seguenti mansioni:
Reparto/mansione n. addetti

Direzione 4
Macellazione 32 + 2 (esterni)
Lavorazioni teste / frattaglie 17
Lavorazione trippe 8 (esterni)
Taglio e carico 16 + 2 (esterni)
Disosso 19 (esterni)
Confezionamento 11 (esterni)
Confezionamento porzionati 6 + 20 (esterni)
Confezionamento surgelati 4
Manutentori 1 + 1 (esterni)
Magazzinieri 2 + 2 (esterni)
Sorveglianza 4 (esterni)
Impiegati 21
Commerciali 7
Pulizie 1 + 11 (esterni)
Trasporti 14 (esterni)

Totale 111 + 94 esterni

Nella  griglia  sopra  riportata,  alla  voce trasporti,  sono conteggiati  14 esterni;  tale  voce si
riferisce agli addetti della ditta FS Trasporti, la cui sede è ubicata presso lo stesso sito di
MEC, e che è uno dei principali vettori con cui l'azienda effettua le consegne della porpria
merce.
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Con l'occasione si indica che il deposito COMAG, non indicato in griglia, occupa invece un
impiegato e due magazzinieri.

I turni di lavoro dello stabilimento MEC sono i seguenti:

- gli addetti che fanno riferimento alla macellazione e annessi lavorano su unico turno
mattiniero con orari flessibili scadenzati settimanalmente

- gli  addetti  relativi  a  tutti  gli  altri  reparti  lavorano  su  base  giornaliera  (mattina  e/o
pomeriggio)

- il  restante  personale  è  distribuito  soprattutto  con orari  tipo  ufficio,  ma anticipati  o
posticipati in modo da coprire gli orari di apertura

La macellazione avviene dal lunedì al venerdì (attualmente con l'esclusione del martedì), con
orari  diversi  secondo  il  giorno  e  con  durate  dell’attività  produttiva  fortemente  legata  ad
andamenti stagionali, il sezionamento avviene successivamente e con un impostazione più
regolare, ma comunque legata a varianti di produzione; indicativamente si può considerare
che l’impianto è operativo secondo il seguente schema:

Lunedì 05:00 19:00

Martedì 06:00 19:00

Mercoledì 06:00 19:00

Giovedì 06:00 19:00

Venerdì 05:00 19:00

Sabato 06:00 13:00

Le operazioni interessano tutta la catena di macellazione e di sottovuoto, installata nella sua
prima versione a partire dalla data d’apertura dell’attività (1989).

6.3 Produzione 

L’attività  aziendale  consiste  nella  macellazione  e  trattamento  della  carne  e  prevede  le
seguenti fasi:

- macellazione dei capi bovini

- lavorazione delle carni in osso (provenienti da macellazione propria oppure acquisite
da altri macelli)

- vendita all’ingrosso e spedizione della carne di proprio lavorazione, nonché di quella
lavorata per conto terzi.

La linea di produzione consente attualmente la produzione di 50-80 capi ora. Portando la
nuova  linea  a  regime  aumenterà  progressivamente  fino  a  60-90  capi/ora  (2000
capi/settimana circa pari a 120 t/giorno di carcasse).

Ad oggi la produzione è pari a 1000 – 1100 capi a settimana, in aumento negli ultimi anni.

Per la commercializzazione, la società macella soprattutto bovini provenienti da allevamenti
nazionali.  Pur non disponendo di  allevamenti  propri  ha impostato una convenzione con i
titolari degli allevamenti stessi per la tutela della qualità delle carni controllate e garantite con
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un controllo del sistema di alimentazione degli animali, che, dopo anni di studi e di ricerca,
oltre  alla  qualità  e  genuinità  della  carne,  garantisce  una  costante  nel  tempo  di  colore,
fragranza e gusto della stessa.

La produzione, in aumento, è riepilogata nella successiva tabella:  

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 (1°sem.)
Animali vivi (n. capi/anno) 44.037 47.010 55.940 31194

Altre materie prime 
animali (ton /anno)

2.432 2.415 2.065 1239

Prodotti finiti (ton /anno) 15.569 16.721 19.360 10357

Sottoprodotti di origine 
animale (ton/anno)

4.622
(2.981 grasso e ossa

839 sangue
802 MRS)

4.671
(3.052 grasso e ossa

1.107 sangue
512 MRS)

6.597
(4.518 grasso e ossa

1.401 sangue
678 MRS)

3.723
(2.730 grasso e ossa

770 sangue
223 MRS)

Note:

Animali vivi: animali macellati sia in conto proprio che in conto terzi. Trattasi di vitelli, vitelloni, bovini adulti

Altre materie prime animali: carni (principalmente in osso) acquistate in Italia ed all'estero

Prodotti finiti: Tonnellate di carcasse macellate (tutti gli animali macellati sia in conto proprio che in conto terzi, ed escluse le altre materie 
prime)

Sottoprodotti di origine animale:

- grasso, ossa ed assimilati 

- sangue

- MRS (materiali a rischio specifico)

I  sottoprodotti  collegabili  alla  produzione  aziendale  consistono  in  sottoprodotti  di  origine
animale  non  destinati  al  consumo  umano,  ottenuti  dalle  attività  di  macellazione  e
sezionamento svolte.

Sono soddisfatti  i requisiti sanitari, igienici e di conservazione dei sottoprodotti generati ai
sensi del Regolamento CE 1069/2009; l’impianto è infatti dotato di idonea strumentazione di
controllo delle condizioni operative di processo e stoccaggio.

Tali  sottoprodotti  vengono inviati  ad impianti  riconosciuti  ai  sensi del  Regolamento CE n.
1069/2009 e successive modifiche e integrazioni, come da tabella che segue:

SALGAIM (MRS, CAT 1) SALGAIM (GRASSO OSSA, CAT 3)

SALGAIM (SANGUE CAT 3) GULLINO PELLI, E RACCOGLITORI VARI (CAT 3)

Dal 2016 anno la Salgaim (certificata ISCC) è subentrata ai precedenti raccoglitori.

E’ predisposta una procedura (PG 7g) che illustra le modalità di raccolta e smaltimento dei
residui ottenuti dall’attività di macellazione e sezionamento.
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7. INQUADRAMENTO AMBIENTALE

7.1 Identificazione dello scenario ambientale

Lo stabilimento sorge su una ex area agricola, in una zona di pianura non soggetta a vincoli
paesaggistici od idrogeografici, nelle vicinanze di un corso d'acqua chiamato Stura.

IL PAESAGGIO DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Le Alpi Cozie e Marittime e le Alpi Liguri la circondano rispettivamente a ovest e a sud, con
un  grande  arco  che  solo  a  est  della  valle  del  Tanaro  si  abbassa  in  forme  più  dolci,
trapassando al sistema collinare delle Langhe. I rilievi formano pertanto un grande bordo ad
U, entro il quale si apre l'alta pianura solcata dal Po, dal Tanaro e dai loro numerosi affluenti.
Sulla sinistra del Tanaro rientra nella provincia una porzione delle colline del Monferrato, che
restringono la pianura fra Bra e Saluzzo e deviano il corso del Tanaro, che raggiunge il Po
solo dopo aver aggirato da sud l'intero sistema collinare.

Nell'arco alpino i fiumi incidono valli trasversali, che convergono a ventaglio verso la pianura.
La valle più settentrionale è quella del  Po che nasce alle pendici  del  Monviso,  massima
elevazione della provincia (3841 m); seguono, quasi parallele, le valli  dei torrenti  Varaita,
Maira e Grana, affluenti di destra del Po, quelle della Stura di Demonte e del Gesso, le cui
acque confluiscono nel  Tanaro.  Seguono le valli  di  alcuni  affluenti  di  sinistra  del  Tanaro
(Vermenagna, Pesio, Ellero, Corsaglia), e la valle del Tanaro stessa. Le valli  del Belbo e
della Bormida, che tributano al Tanaro da destra, incidono e delimitano con altri corsi d'acqua
i rilievi delle Langhe.

7.1.1 Clima e idrografia

Il clima ha caratteristiche di continentalità abbastanza spiccate, determinate dallo schermo
che i rilievi  oppongono alle influenze del pur vicino Mediterraneo. Ma la varietà dei fattori
altimetrici e morfologici causa condizioni climatiche locali piuttosto diverse tra la zona alpina,
le  Langhe  e  la  pianura,  specie  per  quanto  riguarda  l'andamento  delle  temperature,  le
condizioni di soleggiamento e il comportamento dei venti. Estesi sono i boschi, specie nelle
valli alpine e nella zona più elevata delle Langhe.

Dal punto di vista idrografico il territorio comprende l'alto bacino del Po e gran parte di quello
del Tanaro. I  corsi  d'acqua che convergono a ventaglio nella pianura sono generalmente
brevi e ripidi, con scarsa portata media, magre accentuate in inverno e piene talora violente
in corrispondenza dei periodi più piovosi.

Il territorio è composto per il 50,8% da montagna, per il 26,6% da collina e per il 22,6% da
pianura.
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7.1.2 Valli della Provincia di Cuneo

I corsi d'acqua che circondano Cuneo e convergono verso la pianura formano 19 valli i cui
comuni sono generalmente organizzati in comunità montane. 

Nella tabella seguente sono indicati alcuni dati relativi al Comune di Montanera:
COMUNE DI MONTANERACOMUNE DI MONTANERA

Coordinate: Latitudine: 44° 28′     0′′     N - Longitudine: 7° 40′     0′′     E
Altitudine: 427 m s.l.m.
Abitanti: 743 (al 31/7/2010 – fonte Istat)
Densità: 66 ab./km²
Superficie: 11,1 km²

I comuni di prima corona (immediatamente confinanti con Montanera) sono Castelletto Stura,
Centallo, Fossano, Morozzo, Sant’Albano Stura.        
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8. L’AZIENDA

8.1 Ubicazione

Lo  stabilimento  è  localizzato  nella  città  di  Montanera,  all’esterno  del  centro  abitato,  ma
comunque ad una distanza da esso inferiore ad 1 km, in area classificata (come da Piano di
Classificazione  Acustica  comunale)  come  di  tipo  misto  (classe  III),  soggetta  a  traffico
veicolare  di  attraversamento,  media  densità  di  popolazione,  aree  rurali  che  impiegano
macchine operatrici,  presenza di attività commerciali  ed uffici,  limitata presenza di attività
artigianali ed esclusione di altre attività industriali.

E’ facilmente raggiungibile dall’autostrada Torino-Savona (uscita Sant'Albano) e dista circa
15 Km da Fossano e dal capoluogo Cuneo.

In riferimento al Certificato di Destinazione Urbanistica lo stabilimento è classificato come P9
(piccola industria, artigianato e commercio), e sulla base del Piano Territoriale Provinciale,
l’impianto risulta inquadrato in una zona dal carattere prevalentemente rurale, circondato da
attività  di  tipo  agricolo  (coltivazioni),  pertanto  ricco  di  canali  irrigui  di  piccoli  e  medie
dimensioni, sia di carattere continuo che discontinuo.

Non nelle immediate vicinanze, ma comunque ad una distanza inferiore al  chilometro,  si
rileva lo scorrimento di un corso d’acqua di piccole dimensioni (Stura); sempre all’interno di
tale raggio si segnalano inoltre le presenze di attività produttive, case di civile abitazione,
scuole,  impianti  sportivi,  opere  di  presa  idrica,  zone  agricole  con  annessi  canali  irrigui,
fognature pubbliche, metanodotto, acquedotto ed elettrodotti.

Le coordinate geografiche dell’area in cui è ubicato lo stabilimento sono: latitudine 44° 28' N ,
longitudine 7° 40' E, in una zona geologicamente sedimentaria ed idrogeologicamente sita
nel bacino dello Stura, dal quale dista poche centinaia di metri.

Le più vicine vie di comunicazione sono costituite da:

- ingressi  autostradali:  distanza  media  circa  2,5  km
(ingresso S. Albano Stura – A33)

- aeroporto: distanza media circa 20 km (Levaldigi)

- ferrovia: distanza media 15 Km (Fossano, Cuneo).

Le  più  vicine  strutture  particolarmente  sensibili  sono
costituite da:

- scuola e asilo: distanza media 1,5 Km (Montanera)

- pronto soccorso/ospedale: distanza media 15 Km (Cuneo)

Le proprietà confinanti sono:

- a nord: terreno agricolo.

- a est: terreno agricolo.

- a sud: terreno agricolo.

- a ovest: terreno agricolo.
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Analizzando le tipologie aziendali sopra riportate, si rileva che
non  vi  sono  aziende  né  altri  insediamenti  nei  terreni
confinanti,  o  altre  attività  che  abbiano  mai  comportato
problematiche di tipo ambientale.

Il deposito COMAG (foto a sinistra), all'interno del quale MEC
affitta una cella di  600 mq, è invece sito a Mondovì,  nella
zona  industriale,  ad  una  distanza  di  circa  30  Km  dallo
stabilimento  MEC,  ed  in  direzione  della  principale  direttiva
autostradale,  aspetto  che  lo  rende  un  sito  ottimale  come
deposito  per  comodità  all'accesso autostradale  da parte  di
ditte terze che debbano caricare e per mancato aggravio di
trasporto rispetto alle spedizione in partenza dal sito MEC.

8.2 Descrizione del sito

La  superficie  aziendale  totale  è  pari  a  30.000  m2 circa,  totalmente  impermeabilizzata,
suddivisa nel seguente modo:

Superficie: Capannone n. 1
(pre-esistente)

Capannone n. 2
(ampliamento 2011+16)

Complessiva

Totale                      m2 29990 m2

Coperta                   m2 6625 m2 5403 m2 12028 m2

Produzione             m2   993 m2 3329 m2  4322 m2

Celle frigorifere      m2        2120 m2

Uffici                        m2        644 m2

Cortili                       m2 11376 m2

Parch. + strada       m2   6586 m2

Gli investimenti del 2011 hanno contribuito a realizzare una struttura dalle caratteristiche e
potenzialità completamente nuove, di cui riepiloghiamo qui di seguito 

Superficie: Stabilimento ante
2011

Stabilimento
attuale

(900 capi settimana)

Stabilimento
a regime

(1000 capi settimana)

Stabilimento
a potenzialità

(2000 capi settimana)

Totale

m2
9500 m2

0,25 m2 / capo (dato 2010)

0,70 m2 / ton. capo (dato 2010)

29989,83 m2

0,69 m2 / capo (dato 2011)

2,03 m2 / ton. capo (dato 2011)

29989,83 m2

0,58 m2 / capo 

1,68 m2 / ton. capo 

29989,83 m2

0,29 m2 / capo 

0,84 m2 / ton. capo 

Le caratteristiche strutturali  degli  immobili,  auto-protetta dalle scariche atmosferiche, sono
descritte  in  dettaglio  nei  progetti  presentati  in  fase  di  concessione  edilizia;  tale
documentazione è disponibile presso l’ufficio Sicurezza Ambiente. 

L’attività aziendale si svolge all’interno di n. 2 capannoni, di cui uno di nuova costruzione nel
2011, il quale è attualmente interessato da nuovi lavori di ampliamento: 

Capannone “uno”:

in questo capannone sono comprese le seguenti aree:
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- gli spogliatoi

- le celle mezzene

- le sale taglio, disosso,  sezionamento e confezionamento

- le celle di stoccaggio

- le aree di spedizione

Capannone “due”.

In questo capannone è stata installata la nuova linea di macellazione e comprende:

- i box in cui vengono scaricati i bovini vivi

- l’ufficio macellazione e l’ufficio veterinario

- la linea di macellazione

- il locale lavaggio attrezzature

- il locale rasatura teste

- il locale tripperia

- il locale cottura

- il locale lavorazione frattaglie

- il locale pelli

- il locale sangue

- il locale officina ricambi

- i locali refrigerati

- il laboratorio dei surgelati cotti e crudi

- il reparto skin con annesso laboratorio e celle

- gli spogliatoi ed i servizi igienici

- il locale tecnologico (realizzato in capannone distaccato)

Piano terra

Al piano terra sono localizzati i reparti di produzione, il magazzino, le aree tecnologiche e gli
uffici di ricezione/spedizione.

Piano primo
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Al piano primo sono localizzati i reparti per i preparati surgelati crudi e cotti, nonchè spogliatoi
ed uffici.

Lo stabilimento ha un parcheggio interno per i clienti ed uno esterno, sempre di proprietà.

8.3 Storia del sito

La ditta “M.E.C. S.p.A.”, nata il 08/06/1989, è un'azienda che si occupa di macellazione di
capi bovini, lavorazione carni e commercializzazione rivolta soprattutto alla GDO.

La macellazione è imperniata su bovini da carne appartenenti ai tipi genealogici piemontese,
garronese, limousine e charolais, provenienti soprattutto dalle zone limitrofe.

La struttura, di recente costruzione, comprende sede legale, stabilimenti di macellazione e
sezionamento ed uffici commerciali ed amministrativi; ha subito nel corso del tempo varie
operazioni di rinnovo, al fine di mantenere sempre alta la competitività e la qualità di prodotto
e servizi, l'ultima delle quali, e la più significativa, è la realizzazione di una nuova linea di
macellazione che è stata ultimata nel corso del 2011.

Attenta alla situazione di mercato, e costantemente alla ricerca di migliorare i propri standard
produttivi, ha ottenuto la prima certificazione di qualità (ISO 9001) nel 2001, poi implementata
nel 2006 con l'aggiunta delle certificazioni di carattere internazionale BRC ed IFS.

8.4 Ciclo di lavorazione e schema di flusso del processo produttivo

Le lavorazioni che vengono effettuate nello stabilimento sono costituite:

 dal ciclo di  macellazione (attività principale dell'azienda) che parte dall'animale che
giunge vivo al macello sino alla divizione in mezzene e stoccaggio in cella frigorifera 

 da quello di sezionamento, disosso e confezionamento (attività eventuale in seguito
alla  macellazione,  che  parte  dalla  carcassa  per  arrivare  alle  singole  confezioni
contenenti i tagli anatomici del bovino) 

 dalle lavorazioni annesse per i flussi delle frattaglie (testa, pelli ….) ed i conseguenti
stoccaggi con eventuale congelamento

Al  fine di  identificare gli  aspetti  ambientali  associati  alle attività,  prodotti  e servizi,  l’intera
attività aziendale è stata scorporata nei singoli reparti e per ognuno di essi è stata effettuata
una valutazione dettagliata, mediante la predisposizione di:

- lay-out del reparto stesso

- schema di flusso delle operazioni effettuate nel reparto

- compilazione di uno schema indicante, per ogni impianto/macchina/attività propria del
reparto,  i  materiali  in  ingresso  ed  in  uscita,  le  risorse  energetiche  impiegate,  la
presenza o l’assenza di specifici aspetti ambientali collegabili.

8.5 Analisi del sistema di gestione attualmente esistente

Di  seguito  vengono  descritte  le  attività  in  atto  inerenti  la  prevenzione,  il  controllo,  il
monitoraggio  ed  il  mantenimento  delle  attività/impianti/macchinari/servizi,  che  possono
produrre impatti ambientali.
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L’azienda è certificata secondo le norme ISO 9001:2015, 22000:2005, 22005:2008, BRC,
ISF, ed ISO 14001:2015 (certificati vigenti disponibili presso ufficio qualità e scaricabili dal
sito internet aziendale).

I  macchinari  e  gli  impianti  presenti  in  azienda  sono  riepilogati  e  gestiti  in  un  apposito
programma che ne gestisce anche il riepilogo e lo scadenzario di interventi manutentivi ed
adempimenti documentali.

Manutenzioni interne

La  società  provvede  ad  individuare  le  necessità,  definire  procedure,  renderle  operative,
controllarne l’applicazione per effettuare, mediante personale interno, una regolare attività di
manutenzione su ogni singolo impianto/macchina presente nello stabilimento. Il tutto gestito
mediante apposite procedure di sistema.

Manutenzioni esterne

L’azienda ha stipulato contratti  (o singoli ordini) di manutenzione esterna per alcuni tipi di
attività.

Sistemi di controllo (in continuo) e di misura (periodico) presenti negli impianti e nei
reparti, significativi ai fini ambientali e attività di manutenzione programmata e non

Nella tabella seguente vengono sintetizzati tutti i sistemi di sorveglianza, ispezione, controllo,
verifica, misura e manutenzione che costituiscono il sistema di gestione impianti e macchinari
ed immobili attualmente in atto.

Attività di Sorveglianza /
Misurazione

Parametro Metodo
Punto di

monitoraggio
Frequenza

Controllo e manutenzione
apparecchiature di misura

Scadenziario da software MD
7b/01

Registrazioni dirette Specifica

Processo produttivo Animali vivi Misura diretta discontinua Giornaliera

Processo produttivo Altre materie prime animali Misura diretta discontinua Giornaliera

Processo produttivo Prodotti finiti Misura diretta discontinua Giornaliera

Processo produttivo Sottoprodotti di origine animale Misura diretta discontinua Giornaliera

Energia Consumo di gasolio Misura diretta continua contatore Annuale

Energia

Consumo di energia termica

Consumo specifico di energia
termica

Calcoli su base di parametri
operativi

Annuale

Energia

Consumo di energia elettrica

Consumo specifico di energia
elettrica

Misura diretta continua contatore

Risorse idriche Consumo specifico di acqua

Calcoli su base di parametri
operativi

Metodo interno CP

contatore Mensile

Scarichi idrici Parametri di cui al DLgs 152-06
Misura diretta continua/

discontinua
S1 Semestrale

Scarichi idrici Volumi di scarico Misura diretta continua S1 Mensile
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Attività di Sorveglianza /
Misurazione

Parametro Metodo
Punto di

monitoraggio
Frequenza

Emissioni in atmosfera Polveri, CO, NOx, SOx Misura diretta discontinua
Emissioni n. 3

e 4
Annuale

Emissioni sonore
Livello di emissione

Livelli di immissione
Misura diretta discontinua

Al confine
aziendale e

presso i
ricettori

A regime, in caso
di modifiche o al

rinnovo
autorizzazione

Rifiuti Classificazione dei rifiuti Misura diretta discontinua

Al primo
conferimento e in

caso di variazione.
Semestralmente

per i fanghi

Rifiuti
Rifiuti prodotti suddivisi per

CER
Misura diretta discontinua Ogni 10 gg

Rifiuti
Analisi del fango di

depurazione
Misura diretta discontinua Semestralmente

Rifiuti
Analisi dei terreni oggetto di
spandimento dei fanghi di

depurazione
Misura diretta discontinua Triennale

Nota: nella tabella sopra riportata i controlli previsti in ambito IPPC, prescritti da autorizzazione specifica, sono riportati in carattere corsivo.

È definito di un piano di sorveglianza e misurazione riportante tutte le attività da effettuare ai
fini di prevenzione ambientale.

Gestione prodotti chimici (acquisizione ed autorizzazione all’uso)

L’acquisto di un nuovo prodotto viene sempre preventivamente valutato da DL, dal medico
competente  aziendale,  dall’RSPP e  dai  responsabili  di  reparto,  sulla  base  della  relativa
scheda di sicurezza richiesta al fornitore.

La  materia  è  regolamentata  da  apposita  procedura  facente  parte  del  SGA,  al  fine  di
acquistare, utilizzare e gestire soltanto prodotti preventivamente valutati ed approvati.

Gestione rifiuti

Attualmente  l’azienda  gestisce  i  rifiuti  prodotti  effettuando  una  raccolta  dai  reparti  di
produzione e trasferimento nelle aree adibite a deposito temporaneo, dalle quali  saranno
quindi prelevati dai trasportatori per essere avviati al recupero/smaltimento finale.

Nel manuale di gestione ambientale è prevista una procedura specifica per la gestione dei
rifiuti, concernente tra l’altro:

- le modalità di identificazione e classificazione dei nuovi rifiuti e le relative modalità di
gestione (contenitori, manipolazione, trasporti, stoccaggi, etichettature)

- le modalità di trasporto e di deposito di rifiuti pericolosi 

- le modalità di comunicazione all’ufficio interessato del “carico” di rifiuti 

- le modalità di verifica dell’idoneità delle imprese di trasporto e di smaltimento

- le modalità di verifica dell’avvenuto conferimento del rifiuto al destino finale

Servizi appaltati

L’azienda ha affidato alcuni servizi alle seguenti ditte appaltatrici come da tabella:
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Ditta appaltatrice Oggetto 
TERMOIGIENICA S.R.L. Manutenzione caldaie
GARELLI DANIELE Manutenzione impianti elettrici
SAVEC S.R.L. Manutenzione estintori e idranti
VMG FRIGOTECNICA SRL Manutenzione frigoriferi
CO.MA.G. S.C.C. Stoccaggio esterno prodotti congelati

Gli appalti di servizio e/o d’opera vengono ora regolamentati da apposito capitolato/contratto,
inerente la qualificazione del fornitore, gli aspetti  regolamentari, le informazioni inerenti gli
eventuali impatti ambientali correlati alla attività appaltata, ed il coordinamento delle attività a
fini di prevenzione.

Acquisto macchinari / impianti

L’azienda applica un iter operativo per acquistare nuovi impianti/macchinari che prevede la
fornitura, da parte del fornitore in sede di offerta, di apposita documentazione per consentire
l’introduzione di nuove macchine conformi alla normativa/regolamentazioni vigenti e permetta
una corretta valutazione preliminare degli eventuali impatti ambientali.

Informazione, formazione ed addestramento

L’informazione,  la  formazione  e  l’addestramento  del  personale  assunto  e  di  nuova
introduzione è una prassi consolidata aziendale; l’azienda utilizza una procedura specifica
per  evidenziare  i  bisogni  formativi  ed  erogare  la  formazione  necessaria  a  tutti  i  vari
livelli/funzioni  aziendali,  per  rendere  consapevoli  tutti  i  lavoratori  sui  vantaggi  correlati  al
mantenimento di un sistema di gestione ambientale, per fornire alle persone che possono
influire  sugli  aspetti  ambientali  (in modo diretto  o indiretto)  le  competenze adeguate,  per
addestrare le persone interessate alla gestione delle emergenze.

9. IDENTIFICAZIONE  DELLE  PRESCRIZIONI,  NORME,  COMPORTAMENTI
APPLICABILI (OBBLIGATORI E VOLONTARI)

Si  riportano  in  seguito  una  breve  sintesi  (non  esaustiva)  delle  prescrizioni,  norme,
regolamentazioni  ed eventuali  requisiti  applicabili  all’organizzazione,  ai  prodotti,  ai  servizi
(obbligatori  e  volontari).  Apposito  elenco  completo  della  normativa  applicabile  è  tuttavia
disponibile in azienda.

- D.Lgs. 152/2006 (T.U. Ambiente) – Norme in materia ambientale.

- BREF Reference Document on Best Available Techniques in the Slaughterhousers
and Animal By-products Industries

- Regolamento CE 166/2006 (attività n. 8a, macelli, capacità di produzione di carcasse
di 50 tonnellate al giorno)

- D.Lgs. n° 152 del 3 aprile 2006 - Norme in materia ambientale

- Regolamento n. 1907-2006 del 18 dicembre 2006 (Regolamento REACH)

- Regolamento (UE) n.517/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile
2014 sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il Regolamento CE n.842/2006.
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- D.P.R. 147/2006 del 15 febbraio 2006 – Regolamento concernente le modalità per il
controllo ed il recupero delle fughe di sostanze lesive della fascia di ozono.

- Regolamento CE 1005/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 settembre
2009 sulle sostanze che riducono lo strato di ozono.

- D.Lgs. n° 81 del 9 aprile 2008 - Norme in materia di sicurezza sul lavoro

- D.P.R.  151/2011  del  01  agosto  2011  -  Regolamento  recante  disciplina  dei
procedimenti relativi alla prevenzione incendi 

10. ASPETTI AMBIENTALI

Nell’analisi ambientale iniziale sono stati considerati sia gli aspetti ambientali diretti che gli
aspetti ambientali indiretti.

Aspetti ambientali diretti: sono associati alle attività, ai prodotti e ai servizi di MEC sui quali
ha un controllo di gestione diretto, quali per esempio:

- obblighi normativi generali e specifici per l'Autorizzazione Integrata Ambientale

- emissioni in atmosfera

- scarichi idrici

- gestione dei rifiuti (produzione, riciclaggio, riutilizzo, trasporto e smaltimento di rifiuti
solidi e altri tipi di rifiuto, in particolare di quelli pericolosi)

- uso e contaminazione del suolo

- uso delle risorse naturali e delle materie prime (compresa l’energia)

- uso di additivi e coadiuvanti nonché di semilavorati

- questioni locali (rumore, vibrazioni, odori, polveri, impatto visivo, ecc)

- aspetti legati ai trasporti (per merci, per servizi e dipendenti)

- sostanze lesive dell’ozono atmosferico 

- sostanze ad effetto serra

- rischio di incidenti ambientali e di impatti sull’ambiente conseguenti, o potenzialmente
conseguenti, agli incidenti ed alle situazioni di potenziale emergenza

- effetti sulla biodiversità.

Gli  aspetti  ambientali  diretti  e  i  rispettivi  impatti  significativi,  valutati  dall'azienda,  sono  i
seguenti:

Attività/reparto ASPETTO ambientale IMPATTO ambientale
Macellazione Utilizzo di acqua Consumo di risorse idriche
Macellazione Refrigerazione locale frattaglie e teste Emissioni gas lesivi dell'ozono o a effetto serra

Macellazione
Produzione di rifiuti (oli, imballaggi,

rottam, ..)
Avviamento a smaltimento/recupero
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Attività/reparto ASPETTO ambientale IMPATTO ambientale

Macellazione
Acque di processo contenenti sangue,
deiezioni, urina e altri materiali biologici

Reflui idrici in corpo superficiale

Taglio, disosso, 
sezionamento

Utilizzo di acqua Consumo di risorse idriche

Taglio, disosso, 
sezionamento

Produzione di rifiuti (oli, imballaggi,
rottami, ..)

Avviamento a smaltimento/recupero

Taglio, disosso, 
sezionamento

Acque di processo contenenti sangue e
altri materiali biologici

Reflui idrici in corpo superficiale

Lavorazione trippe Utilizzo di acqua Consumo di risorse idriche
Lavorazione trippe Operazioni di bollitura Emissioni diffuse vapori o agenti chimici

Lavorazione trippe
Acque di processo contenenti sangue e

altri materiali biologici
Reflui idrici in corpo superficiale

Lavorazione teste e 
zampini

Utilizzo di acqua Consumo di risorse idriche

Lavorazione teste e 
zampini

Operazioni di scottatura Emissioni diffuse vapori o agenti chimici

Lavorazione teste e 
zampini

Acque di processo contenenti sangue e
altri materiali biologici

Reflui idrici in corpo superficiale

Congelamento Utilizzo di acqua Consumo di risorse idriche

Congelamento
Produzione di rifiuti (oli, imballaggi,

rottami, ..)
Avviamento a smaltimento/recupero

Congelamento
Acque di processo contenenti sangue e

altri materiali biologici
Reflui idrici in corpo superficiale

Porzionamento Utilizzo di acqua Consumo di risorse idriche

Porzionamento
Produzione di rifiuti (oli, imballaggi,

rottami, ..)
Avviamento a smaltimento/recupero

Porzionamento
Acque di processo contenenti sangue e

altri materiali biologici
Reflui idrici in corpo superficiale

Uffici
Produzione di rifiuti (materiale di ufficio,

toner, cartucce, ...)
Avviamento a smaltimento/recupero

Uffici Reflui domestici Reflui idrici in corpo superficiale
Centrali termiche Emissioni n. M3 e M4 Emissioni convogliate fumi/gas/vapori/polveri
Officina locale 
ricambi

Produzione di rifiuti (oli, rottami,
imballaggi, ...)

Avviamento a smaltimento/recupero

Impianto 
depurazione acque

Depurazione acque Reflui idrici in corpo superficiale

Impianti di 
refrigerazione

Utilizzo di acqua Consumo di risorse idriche

Aspetti ambientali indiretti:  sono quelli che possono derivare dall’interazione di MEC con
terzi che possono essere influenzati, in misura ragionevole, da MEC. Sono costituiti  dagli
aspetti ambientali sui quali l’azienda non può avere un controllo gestionale totale, ma per i
quali ha comunque valutato l’influenza che può avere sugli stessi e le possibili misure per
ridurne l’impatto. Sono stati valutati i seguenti aspetti pertinenti:

- aspetti  legati  al  ciclo  di  vita  del  prodotto  (sviluppo,  imballaggio,  trasporto,  uso  e
recupero/smaltimento dei rifiuti)

- investimento di capitali, concessione di prestiti e servizi assicurativi
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- Clienti  e  nuovi  mercati:  L’azienda  ha  scelto  di  preferire  imballaggi  per  il
confezionamento dei prodotti in materiali avviabili al riutilizzo, nonché materie prime,
ausiliari di produzione e tecnologie finalizzate al rispetto dell’ambiente.

- Scelta  e  composizione  dei  servizi:  fornitori  di  servizi,  materie  prime  ed  ausiliari:
L’azienda ha scelto di programmare le consegne e gli acquisti in modo da ottimizzare i
servizi  di  trasporto affidati  a terzi  e di  dare preferenza a fornitori  che agevolino la
diminuzione di consumi di materie prime (imballaggi) e di produzione di rifiuti. E’ inoltre
prevista  una  procedura  di  valutazione  sulla  base  dell’affidabilità  ambientale  dello
stesso, a mezzo della compilazione di un questionario informativo e la sua successiva
verifica (audit c/o fornitore). Per quanto riguarda, in particolare, i fornitori di capi vivi,
l’azienda richiede espressamente ai medesimi di evitare di somministrare cibo (questo
non vale per l'acqua) agli  animali  nelle ore precedenti  la prevista  macellazione,  in
modo da ridurre i quantitativi di deiezioni, sottoprodotti, MRS e rifiuti prodotti, nel pieno
rispetto del benessere animale ed in un'ottica di risparmio di risorse.

- Decisioni amministrative e di programmazione

- Assortimento dei prodotti

- Prestazioni e pratiche ambientali degli appaltatori, subappaltatori e fornitori.

Non sono invece presenti aspetti ambientali indiretti significativi.

11. DATI AMBIENTALI

I  dati  relativi  agli  indicatori  degli  aspetti  e impatti  ambientali  significativi  di  MEC S.p.A. si
riferiscono nel presente documento agli anni dal 2013 al 2016. 

Si segnala inoltre che lo storico dei valori prima dell’anno 2011 non è sempre perfettamente
confrontabili con i valori successivi, in quanto il completamento dello stabilimento è avvenuto
nel corso dell’anno precedente. I dati potranno avere andamenti rappresentativi confrontando
l’anno 2012 con i successivi.

11.1 Consumo materie prime/Produzione totale annua 

La  produzione  totale  annua  dello  stabilimento  è  costituita  dai  capi  vivi  avviati  alla
macellazione.

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 (1°sem.)
Animali vivi (n. capi) 44.037 47.010 55.940 31194
Prodotto Finito(PF,tonnellate) 15.569 16.721 19.360 10357

11.2 Consumo prodotti ausiliari

Lo stabilimento utilizza prodotti  ausiliari durante il  ciclo di lavorazione, la gestione dei più
significativi di tali prodotti è controllata con apposito database, predisposto ai sensi del D.Lgs.
81/2008  e  reperibile  presso  il  Servizio  Ambientale.  Tale  database  contiene  ulteriori
indicazioni  relativamente  ai  prodotti  utilizzati  (composizione,  movimentazione,  locali  di
utilizzo, lavoratori interessati, ecc).

In particolare, è operativa nell’ambito del Sistema Qualità un’apposita istruzione operativa,
che regolamenta le modalità  di  effettuazione delle operazioni  di  pulizia di  attrezzature di
lavoro, locali, strutture, impianti, recipienti, lavabi e aree esterne.
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Nella tabella sottostante sono indicati  i  quantitativi  di  prodotti  chimici  e ausiliari  acquistati
negli ultimi anni, l'incremento di volume della produzione ha reso necessario un intervento di
potenziamento del depuratore (in esecuzione e con termine previsto per fine 2019) che nel
primo semestre ha evidenziato consumi in rapido aumento:

Reparto/
Attività

Prodotti chimici e
ausiliari

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 (1°sem.)

Macellazione e 
sezionamento

Detergenti, 
disinfettanti

29,842 ton
1,92 Kg/ton PF

39,338 ton
2,35 Kg/ton PF

45,620 ton
2,36 Kg/ton PF

20,893 ton
2,02 Kg/ton PF

Depuratore Cloruro ferrico, soda 
caustica, polielettrolita

17,96 ton
1,15 Kg/ton PF

27,73 ton
1,66 Kg/ton PF

24,390 ton
1,26 Kg/ton PF

106,080 ton
10,24 Kg/ton PF

Addolcitore Sale 26,50 ton
1,70Kg/ton PF

35,00 ton
2,09 Kg/ton PF

32,375 ton
1,67 Kg/ton PF

17,000 ton
1,64 Kg/ton PF

11.3 Consumo energetico

Per quanto riguarda l’aspetto energetico, la recente attività di  ampliamento della struttura
fisica dello stabilimento è stata effettuata seguendo un criterio di ottimizzazione dei consumi.
Con  le  modifiche  progettate  i  consumi  energetici,  termici  ed  elettrici,  dovrebbero
corrispondere mediamente a:

Potenzialità di produzione
Consumo elettrico

(kWh)
Consumo termico

(kWh)
100% (2000 capi/settimana) 3.825.000 3.600.000
50% (1000 capi/settimana) 2.250.000 2.200.000

Il consumo specifico di energia viene indicato nelle linee guida per le attività di macellazione
di cui al DM 29/1/2007 pari a circa 300-400 kW/t di carcassa, di cui 1/3 per energia elettrica e
2/3  per  energia  termica.  Sulla  base  di  stime  di  produzione  e  consumo  sopra  indicate,
l’azienda ipotizza un consumo tra 180 e 220 kWh/t, rispettivamente per le configurazioni da
2000 e 1000 capi a settimana, di cui il 60% imputabile al consumo di energia elettrica. I dati
effettivamente  rilevati  sono  riportati  di  seguito,  e  come  si  evince  si  riferiscono  ad  uno
stabilimento che ha appena raggiunto il regime operativo, e predilige le energie rinnovabili,
tant'è che anche l'energia elettrica acquistata già dal 2017 proviene da fonti rinnovabili. 

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 (1°sem.)
Consumo elettrico totale 3,755 MWh 3,840 MWh 4,732 MWh 2,433 MWh
Consumo elettrico da 
autoproduzione (panelli 
fotovoltaici)

649 Mwh 649 Mwh 567 Mwh 357Mwh

Consumo termico totale 2,309 MWh 2,531 MWh 2,953 MWh 1,606 MWh
Consumo termico da fonti 
rinnovabili 

1.011 Mwh
(43,76%)

1.064 Mwh
(42,02%)

1,323 Mwh
(44,81%)

0,720 Mwh
(44,89%)

Quota fonti rinnovabili 27,37% 76,97% 78,79% 78,06%
Kwh elettrici / ton PF 241,2 229,6 244,5 235
Kwh termici / ton PF 148,3 151,4 152,6 155,1
Kwh totali/ ton PF 389,5 381,0 397 390

11.3.1 Combustibili

Per l’esercizio delle attività produttive e civili è impiegato gasolio per la produzione di energia
termica, integrato dal 2014 con un approvvigionamento di teleriscaldamento pari al 45%ca
del fabbisogno. 
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Le caldaie, moderne e di potenza proporzionata allo stabilimento che asservono, sono state
avviate nel secondo semestre 2011; sono due (a funzionamento alternato affinché una della
due possa fungere di riserva) ed hanno le seguenti caratteristiche:

n°
Ditta fornitrice

Generatori
Ditta fornitrice

Bruciatori
Potenza nominale

(MW)
Alimentazione e fluido

termovettore
Utilizzo

M3 Viessmar Riello 1,5 Gasolio / Vapore saturo
Tecnologico su impianti

industriali e civili

M4 Viessmar Riello 1,5 Gasolio / Vapore saturo
Tecnologico su impianti

industriali e civili

Nella tabella sottostante sono indicati i consumi annuali di combustibile, rilevate dalle fatture
di acquisto:

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 (1°sem.)

Consumo gasolio (uso civile
ed industriale)

131.470 litri
109,515 ton

0,007 ton/ton PF

148.547 litri
123,740 ton

0,007 ton/ton PF

165.000 litri
137,445 ton

0,007 ton/ton PF

89659 litri
74,686 ton

0,007 ton/ton PF

Dalla  suddetta  tabella  si  evidenzia  un  calo  del  consumo  specifico  di  gasolio,  legata
all'integrazione del teleriscaldamento, con una lieve risalita nel 2016 dovuta a manutenzione
dell'impianto approvvigionante. 

Recenti rilevazioni hanno evidenziano come la nuova struttura abbia dei consumi energetici
diversi dalla struttura precedente, pertanto i dati non sono raffrontabili con quelli del passato,
e  dal  2012  si  rileva  un  trend  di  miglioramento  man mano che  la  nuova  struttura  viene
ottimizzata con il crescere dei volumi di produzione.

11.3.2 Energia Elettrica

Lo stabilimento utilizza energia elettrica fornita dall'ente distributore sul territorio nazionale e
aderisce ad un consorzio che contratta annualmente il servizio elettrico.

Il consumo di energia elettrica è riferibile principalmente all’utilizzo di celle frigorifere e dei
macchinari nella linea di macellazione.

L’azienda, sensibile al risparmio energetico, ha effettuato i seguenti interventi in linea con le
BAT per il risparmio energetico:

- Applicazione di scambiatori di calore acqua/gas refrigerante a monte dei condensatori
dell’impianto  di  refrigerazione  ai  fini  di  preriscaldare  l’acqua  sanitaria  da  una
temperatura  di  circa  15°C  a  45/50°C,  abbassando  il  salto  termico  di  lavoro  del
generatore di calore e migliorando l’efficienza dei compressori del ciclo frigorifero

- Effettuazione di controlli periodici su durezza dell’acqua, efficienza degli scambiatori e
apparecchiature di controllo

- Dotazione  di  funzionamento  a  pedale  o  ginocchio  per  tutti  i  lavandini  utilizzati  in
catena di abbattimento cosi come nel laboratorio di sezionamento.

Attualmente esiste un contatore unico per l’energia elettrica in ingresso.

L’andamento dei consumi negli ultimi quattro anni mostra un miglioramento costante legato
al progresso tecnologico del sito. Recenti stime evidenziano anche in questo settore come la
nuova struttura abbia dei consumi energetici totalmente diversi  dalla struttura precedente,
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pertanto  i  dati  non  sono  raffrontabili  con  quelli  del  passato,  e  notiamo  il  trend  di
miglioramento partito nel 2013 man mano che la nuova struttura viene ottimizzata. 

L’azienda è sensibile al risparmio energetico; in particolare, l'illuminazione è regolata da una
combinazione  di  sensori  in  modo  da  limitare  la  durata  dell’accensione,  è  mantenuto  in
efficienza un impianto fotovoltaico (energia prodotta da fonte rinnovabile) ed è stato attivato
ad inizio anno il teleriscaldamento tramite collegamento ad un digestore biogas. 

11.3.3 Totale consumi

Complessivamente, i consumi energetici dello stabilimento espressi in TEP sono:

Fonte Fattore di conversione
Consumi energetici espressi in TEP negli anni:

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018
Anno 2019

(1°sem.)

Energia 
elettrica 
M.T./A.T. 
(solo consumo da 
rete)

1 MWh = 0,187tep
(ricavati da Circolare Ministeriale 18

dicembre 2014)
581 597 779 388

Gasolio
1 t = 1,02 tep

(ricavati da Circolare Ministeriale 18
dicembre 2014)

118 134 148 80

Teleriscalda
mento

1 MWh = 0,187 tep
(ricavati da Circolare Ministeriale 18

dicembre 2014)
189 200 247 134

Totale complessivo 888 929 1174 602

Che rappresentano un quantitativo di CO2 equivalente legata a consumi energetici emessa
pari a:

Fonte
Fattore di

conversione
Tonnellate CO2 equivalente emessa

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 (1°sem.)

Energia 
elettrica 
M.T./A.T.    
(solo consumo da 
rete)

0,47 t CO2/MWh
(ricavati dal Co2benchmark

ltd – media nazionale ) 
1.460 ton CO2 eq. 1.500 ton CO2 eq. 1.958 ton CO2 eq. 976 ton CO2 eq.

 Gasolio
3,15 ton CO2/ton

(ricavata da tabella parametri
standard nazionali  del

5/02/2015) 
347 ton CO2 eq. 393 ton CO2 eq. 436 ton CO2 eq. 237 ton CO2 eq.

Totale complessivo 1807 ton CO2 eq. 1892 ton CO2 eq. 2394 ton CO2 eq. 1213 ton CO2 eq.
Totale complessivo / capo 0,041 ton CO2 eq. 0,040 ton CO2 eq. 0,043 ton CO2 eq. 0,039 ton CO2 eq.

Totale complessivo / ton PF 0,116 ton CO2 eq. 0,113 ton CO2 eq. 0,124 ton CO2 eq. 0,117 ton CO2 eq.

11.4 Consumo idrico

11.4.1 Approvvigionamento acque (e scarichi)

Nello stabilimento l’acqua viene utilizzata per i seguenti scopi:

- Antincendio

- Lavaggio dei locali e delle attrezzature per la macellazione

- Raffreddamento macchinari (celle frigorifere)

- Uso sanitario;
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- Uso potabile.

L’approvvigionamento  idrico  è  garantito  da  un  pozzo  realizzato  nel  2011,  come  da
autorizzazione al prelievo di acqua da pozzo CNP15976 del 17/11/2011, per un prelievo per
uso  di  produzione  di  beni  e  servizi,  con  portata  media  pari  a  4,4  l/s  e  non  è  utilizzato
l’allacciamento alla rete dell’acquedotto. Le caratteristiche del pozzo sono desumibili dalla
documentazione  relativa  alla  domanda di  concessione  presentata  agli  enti  competenti  e
disponibile presso l’ufficio ambiente.

I  consumi  specifici  dell’azienda sono stimabili  intorno ai  5  m3 di  acqua per  tonnellata  di
carcassa macellata, in linea con i fabbisogni idrici stimato dal documento approvato da D.M.
Del 29/01/2007 – linee guida IPPC Macelli, per i mattatoi (2-9 mc). 

I quantitativi di acqua prelevata annualmente sono riassunti nella seguente tabella:
Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 (1°sem.)

Consumo acqua
72.692 m3

1,65 m3/capo
4,67m3/ton PF

84.958 m3
1,81 m3/capo

5,08 m3/ton PF

88.731 m3
1,59 m3/capo

4,58 m3/ton PF

49428 m3
1,58 m3/capo

4,77 m3/ton PF

Con l’ammodernamento degli impianti il consumo giornaliero è ampiamente sotto la media
del settore, tuttavia si evince che la nuova linea, realizzato su superfici molto più estese porti
ad un incremento significativo dei consumi.

Non è possibile distinguere esattamente i quantitativi di prelievo in funzione delle differenti
destinazioni  d’uso;  quella  relativa  all’antincendio  negli  ultimi  anni  non  ha  dato  origine  a
consumi.

Si può inoltre stimare che la maggior parte del prelievo sia imputabile ad uso industriale
sanitario/potabile  (circa  99%),  mentre  quantitativi  molto  inferiori  siano  destinati  ad  uso
raffreddamento macchinari e ad uso pulizia uffici e impianti termici.

Attualmente  è installato  un  contatore  per  l’acqua in  ingresso prelevata  dal  pozzo,  e  per
quanto riguarda i quantitativi di scarico, è presente un contatore per la quantificazione degli
scarichi idrici a valle del depuratore; i dati di assorbimento non si discostano in percentuale
significativa da quelli di scarico.

11.5 Emissioni in atmosfera

La natura dello stabilimento non porta ad emissioni in atmosfera di natura rilevante, oltre
quelli  che possono derivare dalle due caldaie,  il  cui  funzionamento è alternato (oltre che
motori, autoveicoli e vapori acquei), sotto riportate e autorizzate nella pratica AIA.

Punto di
emissione
numero

Provenienza Portata
(mc/h a  0 °C
e 0,101 mPa)

Durata
emissione
h/giorno

Frequenza
emissione
nelle 24 h

T
(°C)

Altezza
punto di

emissione
dal suolo (m)

Lati
sezione
(m x m)

Tipo di impianto
di abbattimento

    3
Caldaia per 
riscaldamento,
Impianti tecnologici

      4.470 4 17,00%        200      10.5        0.4             ---

    4
Caldaia per 
riscaldamento,
Impianti tecnologici

      4.470 4 17,00%        200      10.5        0.4             ---
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Le caldaie emettono a seguito del processo di combustione: ossidi di azoto (NOX) in quanto
le elevate temperature e pressioni che si raggiungono favoriscono la reazione tra ossigeno e
azoto,  monossido di  carbonio (CO) e anidride carbonica (CO2), questi  ultimi,  generati  in
quanto prodotti di combustione.

Le emissioni convogliate misurate negli ultimi anni sono riassunte nel seguente prospetto:

Inquinante
Flusso di massa/anno (t/a) = 
kg/h x 8(kg/g) x 5gx52s (t/a)

Flusso di massa inquinante/anno
(t/ milione di t carcasse)

2016 2017 2018 2019 1°s. 2016 2017 2018 2019 1°s.
Polveri totali 0,002 0,003 0,002 0,002 0,134 0,187 0,107 0,107
Monossido di carbonio (CO) 0,006 0,009 0,012 0,012 0,401 0,560 0,645 0,645
Ossidi di azoto (NO2) 0,713 0,717 0,681 0,681 45,824 42,851 35,187 35,187
Ossidi di zolfo (SO2) 0,144 0,132 0,159 0,159 9,218 7,899 8,219 8,219

Per quanto riguarda i valori di inquinanti in emissione, per ognuno dei punti di emissione n. 3
e n. 4 sono prescritti i seguenti valori limite (riferiti a tenore di ossigeno pari al 3% vol.):

- Polveri totali:   10 mg/mc a 0°C e 0.101 MPa

- CO: 100 mg/mc a 0°C e 0.101 MPa

- NOx (come (NO2): 200 mg/mc a 0°C e 0.101 MPa

- SOx (come (SO2): 200 mg/mc a 0°C e 0.101 MPa

In  ogni  caso,  i  reali  valori  di  inquinanti  in  emissione saranno valutati  in  occasione degli
autocontrolli e saranno periodicamente monitorati.

E’  stata  effettuata  un'analisi  odorigena  (eseguita  nel  corso  del  2016  come  da  relativa
prescrizione) a cui farà seguito una valutazione di  eventuale installazione di sistemi per la
captazione delle emissioni degli  effluenti,  che saranno valutati  in tempi concordati  con la
Provincia in sede del prossimo rinnovo AIA.

11.6 Emissioni diffuse

Le emissioni diffuse sono correlate fondamentalmente a:

- Presenza e movimentazione di animali vivi e loro deiezioni

- Utilizzo di prodotti di detersione / disinfezione

- Fasi di lavorazione che prevedono cottura

- Impianto di depurazione

L’elenco completo di  tutte le emissioni  diffuse (non convogliate in atmosfera) è reperibile
nelle schede di valutazione degli aspetti ambientali specifiche per reparto. Dalle valutazioni
non emergono emissioni diffuse

11.7 Effluenti liquidi

Tutti gli scarichi confluiscono nel depuratore che convoglia tutte le acque reflue, conteggiate
all'uscita dal medesimo.

L’impianto di  depurazione utilizzato ha un funzionamento di  tipo biologico,  il  cui  recapito
finale dello scarico avviene in acque superficiali presso il Canale Mollardo-Vagliengo, la cui
tipologia  di  scarico  è  di  tipo  discontinuo  periodico,  mentre  la  composizione qualitativa  è
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costante. Lo scarico, precedentemente autorizzato dalla Provincia di Cuneo con Determina
specifica, che autorizzava l’impianto a scaricare congiuntamente le acque reflue industriali e
domestiche, nel corpo idrico superficiale sopra indicato è ora dichiarato nella pratica IPPC.

Le  attività  ordinarie  di  manutenzione  sono  eseguite  dal  socio  Formento  Ezio,  mentre  è
prevista una costante attività di sorveglianza ed analisi, effettuata dalla società S.I.ECO.M.
Cuneo;  al  normale  funzionamento  biologico  del  depuratore,  basato  su  di  uno schema a
vasche con l’azione di prodotti chimici, è stato aggiunto un estrattore centrifugo, allo scopo di
disidratare  i  fanghi  e  portarli  allo  stato  di  palabilità  (in  precedenza  allo  stato  liquido).
L'efficacia  dell’intervento  per  migliorare  lo  stato  dei  fanghi  e  documentabile  tramite  un
raffronto delle analisi storiche.

Le acque prodotte in uscita dal depuratore, sono stimate in circa 250 m3  giornalieri con un
funzionamento discontinuo per sei giorni settimanali (in relazione all’attività dell’impianto).

Le  acque del  lavaggio  locali,  del  lavaggio  attrezzature  per  la  macellazione  e  dei  servizi
igienici  subiscono  quindi  un  trattamento  in  impianto  biologico  a  fanghi  attivi  del  tipo  ad
aerazione prolungata;  all’impianto  sono  avviate  anche  le  acque  meteoriche  delle  aree a
rischio e il relativo percolato della plantea di stoccaggio delle interiora degli animali macellati
(per  un  quantitativo  da 1  a 5 mc/settimana),  dei  box di  sosta  all’aperto  e delle  zone di
lavaggio camion bestiame e camion carne.

Contribuiscono alla produzione di scarichi domestici i servizi igienici ed i lavabi, presenti nei
locali spogliatoi, o annessi agli uffici, come da planimetria allegata.

Le acque di raffreddamento rientrano in un ciclo chiuso.

L’impianto di depurazione è costituito da:

- Vasca di accumulo con grigliatura e sezione di sgrassatura-disoleatura

- Vasca di equalizzazione-omogeneizzazione

- Vasca di aerazione-ossidazione-sedimentazione

- Sezione di accumulo e ispessimento statico dei fanghi

- Pozzetto di ispezione delle acque depurate.

Lo scarico è discontinuo per 4 ore giornaliere come da autorizzazione AIA.

Sullo scarico finale è posizionato un misuratore di portata e periodicamente viene registrato il
quantitativo in uscita.

A valle del pozzetto le acque depurate vengono scaricate nel Canale Mollardo-Vagliengo
(sponda  destra)  attraverso  un  unico  punto  di  scarico  (individuato  come  S1  in  apposita
planimetria)

Sono individuati inoltre n. 3 punti di  scarico parziale (individuati come Sp1-T: Impianto di
macellazione  ed  attività  connesse,  Sp2-D:  servizi  igienici  aziendali,  Sp3-M:  Acque
meteoriche di dilavamento)

La modifica della linea produttiva di macellazione comporta un incremento nei quantitativi di
acque scaricata:
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- fino a 1000 capi/settimana: fino a 205 mc/giorno (75.000 mc/anno)

- fino a 2000 capi/settimana: fino a 383 mc/giorno (140.000 mc/anno)

Per  fronteggiare  la  nuova  previsione  di  scarico  è  stato  previsto  un  potenziamento  del
depuratore  aziendale  (a  fanghi  attivi  SBR,  con  trattamento  biologico  ad  aerazione
prolungata) attraverso l'attivazione della una nuova vasca di ossigenzazione/sedimentazione,
di volumetria paria 4100 m3, già presente in sito.

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 (1°sem.)
Scarichi idrici dal depuratore 
provenienti dall’intera attività 
dello stabilimento

74.073 m3
1,68 m3/capo

4,76 m3/ton PF

80.465 m3
1,71 m3/capo

4,81 m3/ton PF

84.756 m3
1,52 m3/capo

4,38 m3/ton PF

39348 m3
1,58 m3/capo

4,77 m3/ton PF

11.7.1 Pluviali e acque di dilavamento piazzali

E’ stato redatto un piano di  prevenzione e di  gestione delle acque di prima pioggia e di
lavaggio  delle  aree  esterne  in  conformità  al  Regolamento  di  cui  al  DPGR  n.  1/R  del
20/2/2006 e sono state individuate come superfici scolanti i piazzali circostanti lo stabilimento
adibiti alla circolazione dei mezzi (ove è esclusa la probabilità di una contaminazione delle
acque meteoriche in relazione alle condizioni di uso e manutenzione specifica di tali aree) e
le aree esterne destinate a:

n. Superfici (impermeabilizzate in cemento) Utilizzo superficie
1 Zona scarico camion bestiame – box animali Sosta/Carico-scarico bestiame
2 Zona carico sottoprodotti (grasso e ossa) Carico-scarico
3 Zona cisterne sangue Carico-scarico
4 Zona carico/scarico carne Carico-scarico
5 Zona lavaggio camion bestiame Lavaggio
6 Zona lavaggio camion carne Lavaggio
7 Concimaia Stoccaggio 

Le acque meteoriche e di lavaggio di tali zone sono raccolte separatamente e convogliate
all’impianto di depurazione aziendale. Le acque meteoriche ricadenti sulle superfici di transito
e di parcheggio (asfaltate) sono incanalate in tre pozzi perdenti.

La separazione degli scarichi derivanti da processi produttivi da quelli che non necessitano di
depurazione (acque piovane, acque di raffreddamento) consente di ridurre il quantitativo di
liquami avviati al trattamento di depurazione.

11.8 Produzione rifiuti

Nello stabilimento e nelle aree esterne sono presenti zone adibite allo stoccaggio di materie
prime e prodotti chimici e aree di deposito temporaneo di rifiuti.

Complessivamente  la  situazione  media  relativa  agli  stoccaggi  di  materie  prime/prodotti
chimici è schematizzabile come segue:
Contenitore (serbatoi,

fusti, ecc)

Luogo di stoccaggio
(locale, area esterna,

sotto tettoia, ecc)

Materie prime/ Prodotti
chimici Liquidi

(tipologia)

Materie prime/ Prodotti
chimici solidi

(tipologia)

Gas tecnici
(tipologia) o altri

prodotti

Sfuse, in cartone o
in rolls

Celle frigorifere Carni bovine

Cartoni Magazzino Sacchetti - corde
Bancali.. Magazzino Cartoni
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Contenitore (serbatoi,
fusti, ecc)

Luogo di stoccaggio
(locale, area esterna,

sotto tettoia, ecc)

Materie prime/ Prodotti
chimici Liquidi

(tipologia)

Materie prime/ Prodotti
chimici solidi

(tipologia)

Gas tecnici
(tipologia) o altri

prodotti

Fusti - Cubi Magazzino Detersivi/deterg.
Cubi Area esterna vicino 

al depuratore
Prodotti depuratore

Silos Area esterna Azoto liquido

Nella seguente tabella è invece riassunta la situazione media relativa ai depositi temporanei
di rifiuto:

Contenitore
(serbatoi, fusti, ecc )

Luogo di
deposito

Codice
CER

Rifiuto

Sfuso Concimaia 02.02.04 Fanghi da depurazione (ss)
Inscatolati Presso 

magazzino
08.03.18 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 080317

Cassoni Spiazzo 17.04.05 Rottami di ferro
Cassoni Spiazzo 15.01.06 Imballaggi in materiali misti
Cassoni Spiazzo 15.01.01 Carta e cartone

Le aree di deposito rifiuto ed i serbatoi, sono identificate in apposite planimetrie.

Le tabelle sottostanti riassumono le tipologie ed i quantitativi di rifiuti smaltiti; in tale prospetto
volutamente non è stato inserito il primo semestre 2019 in quanto la natura non continua di
smalitimento renderebbe il dato meno confrontabile con i precedenti:

Codice
CER

Descrizione
Quantità smaltite 

2015 2016 2017 2018

02.02.04 Fanghi da depurazione (ss) 33.100 Kg 24.658 Kg 26.154 Kg 26.465 Kg

08.03.18
Toner per stampa esauriti, diversi
da quelli di cui alla voce 080317

92 Kg 0 Kg 30 Kg 0 Kg

16.02.16 Componenti di apparecchiature
17.04.05 Rottami di ferro 1940 Kg 10.890 Kg 2.420 Kg 14.290 Kg
15.01.06 Imballaggi in materiali misti
15.01.01 Carta e cartone 28.850 Kg 29.230 Kg 22.840 Kg 26.100 Kg
15.01.02 Imballaggi in plastica 948 Kg 1.460 Kg 0 Kg
20.01.01 Carta 1.422 Kg 5.660 Kg
17.02.02 Vetro 2.740 Kg
20.03.07 Rifiuti ingombranti 37.870Kg 44.390 Kg 50.750 Kg 80.130 Kg

Produzione totale annua di rifiuti 101.852 Kg 111.538 Kg 103.654 Kg 155.385 Kg
Prod. totale di rifiuti pericolosi 0 0 0 0

Prod. totale annua / capo 2,61 Kg 2,53 Kg 2,20 Kg 2,78 Kg
Prod. totale annua / ton. PF 7,3 Kg 7,0 Kg 6,2 Kg 8,0 Kg

Per quanto concerne la produzione di rifiuti, da un’analisi documentale dei MUD degli scorsi
anni emerge che a fianco di produzioni occasionali (trattasi di rottami di ferro CER 17.04.05),
oltre ad imballaggi in plastica (CER 15.01.02) e carta (CER 20.01.01) e toner esausti (CER
08.03.18), il principale rifiuto prodotto dall’attività IPPC è il fango da trattamento sul posto di
effluenti (CER 02.02.04), prodotto in 200 m3 annui (la cui concentrazione del fango ispessito
è  variabile  ed  in  relazione  alle   analisi  effettuate  ruota  intorno  a  valori  del  15%)
accompagnato da carta e cartone (CER 15.01.01) e rifiuti ingombranti (CER 20.03.07) che
derivano dalle normali attività di smistamento.
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La  gestione  del  fango  (CER  02.02.04)  prevede  il  suo  impiego  in  agricoltura,  effettuata
mediante  l’asportazione  periodica  dalle  vasche  del  depuratore  ed  il  trasporto  a  mezzo
autobotte, per il successivo spandimento sui terreni autorizzati come da autorizzazione IPPC.
Il processo attuale, con l’installazione di un estrattore centrifugo il cui scopo è di disidratare i
fanghi trasformandoli da liquido a liquido palabile porta la concentrazione del fango ispessito
al 15% riducendo viaggi, tempi e costi dello smaltimento in agricoltura.

E’  stata predisposta, nell’ottica dell’implementazione del  Sistema di  Gestione Ambientale,
una procedura specifica relativa alla gestione dei rifiuti,  che prevede, quando necessario,
l’effettuazione di analisi su campioni di rifiuto al fine di definirne la classificazione. 

L’azienda, per rispetto  alle norme HACCP non utilizza stracci  per la pulizia di  impianti  e
pavimenti; al fine di limitare i rifiuti destinati a smaltimento inoltre, si procede ad una raccolta
differenziata dei rifiuti  per l’avvio al recupero e la conseguente diminuzione della quantità
smaltita (carta, imballaggi…)

I rifiuti sono registrati nell’apposito registro di carico e scarico e ogni anno viene presentato il
Modello Unico di  Dichiarazione (MUD) alle autorità competenti,  così come richiesto dalla
normativa vigente.

Considerata  la  natura  ed  i  quantitativi  dei  rifiuti  prodotti  non  è  necessaria  alcuna
autorizzazione  allo  stoccaggio;  l’azienda  usufruisce  infatti  della  possibilità  di  “deposito
temporaneo” in quanto i quantitativi depositati rispettano il criterio quantitativo o temporale
previsto dalla normativa vigente e le altre condizioni previste per il deposito temporaneo.

L’ufficio competente verifica le autorizzazioni delle imprese di trasporto e la loro compatibilità
allo smaltimento dei rifiuti con i codici CER previsti dall’elenco europeo.

I rifiuti costituiti da carta da uffici, vetro, plastica, pile, marche auricolari, assimilati ai rifiuti
urbani, sono raccolti separatamente in cassonetti e conferiti al servizio pubblico di raccolta
differenziata.

Viene effettuato un controllo per verificare il corretto smaltimento finale dei rifiuti (ricevimento
della quarta copia del formulario). La documentazione relativa al trasporto / smaltimento dei
rifiuti (registri) è reperibile presso l’ufficio del Servizio Ambiente.

11.9 Serbatoi e vasche Interrati

Sono presenti tre serbatoi di proprietà ed uno di ditta terza, riepilogati come segue:

- 1 serbatoio interrato (capienza 10 m3 c.a), contenente gasolio da riscaldamento

- 1  serbatoio  interrato  (capienza  5  m3
 c.a),  contenente  gasolio  da  riscaldamento

utilizzato specificatamente per le produzioni alimentari

- 1 serbatoio interrato (capienza 8 m3 c.a), contenente gasolio per auto-trazione

- 1 serbatoio fuori terra (capienza 9 m3 c.a), contenente gasolio e di proprietà di ditta
terza (FS Trasporti s.r.l.) per il rifornimento dei proprio automezzi 

Nel seguito sono riassunte le caratteristiche dei suddetti serbatoi:
Contenuto Gasolio Gasolio Gasolio Gasolio
Posizione Interrato Interrato Interrato Fuori dal capannone
capacità 8 000 litri 5 000 litri 10 500 litri 8 990 litri
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Materiale costitutivo Metallo Metallo Metallo Metallo
Data installazione 1985 2017 2010 2009
Movimentazione con 
pompa

Si Si Si Si

Rivestimento interno Doppia camera Doppia camera Doppia camera Doppia camera
Sistema di rilevazione 
perdite

No No No
Bacino di

contenimento
Controlli automatici di 
livello

No No No No

Durante le operazioni di rifornimento carburante, qualora si verificassero dei percolamenti di
gasolio,  tale  evenienza  non  costituirebbe  rischio  di  inquinamento  del  suolo  in  quanto  il
raccordo  con  il  depuratore  prevede  la  raccolta  in  una  prima  vasca  di  pretrattamento  e
decantazione, dalla quale i reflui sono prelevati con una pompa sommersa, eventuali residui
oleosi verrebbero pertanto rilevati nei controlli preoperativi giornalieri. L'assenza di perdite dai
serbatoi è controllata mensilmente mediante la verifica con aste di livello. 

11.10 Amianto,  materiali  radioattivi,  PCB, gas lesivi  dell’ozono atmosferico,  gas ad
effetto serra, gas tossici

La  società  ha  effettuato  un  censimento  dei  materiali/impianti  potenzialmente  contenenti
amianto. Nello stabilimento non sono presenti materiali da costruzione contenenti amianto, in
quanto le ultime coperture sono state rimosse con la installazione dei pannelli fotovoltaici nel
2011.

Nessun materiale radioattivo è utilizzato nello stabilimento.

I  trasformatori  presenti  presso  lo  stabilimento,  installati  nel  2011,  non  contengono  PCB;
anche i presenti gruppi elettrogeni funzionando a gasolio, ne sono privi.

11.10.1 Gas lesivi dell’ozono atmosferico e gas ad effetto serra

L’azienda  ha  provveduto  ad  effettuare  un  censimento  di  tutti  i  gruppi  di  refrigerazione
presenti nello stabilimento e ne è risultato quanto indicato nella tabella seguente. Non sono
invece presenti impianti antincendio contenenti Halon. La maggior parte degli impianti è in
corso  di  dismissione  a  seguito  della  realizzazione  di  un  nuovo  impianto  funzionante  ad
ammoniaca a bassa carica, la cui ultimazione è prevista per fine anno 

Idrofluorocarburi/Idroclorofluorocarburi/perfluorocarburi (HFC/HCFC/PFC):
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Lo scadenziario deriva dalla verifica dei libretti di impianto, le attrezzature con gas misto a
seguito di interventi di rispristino sono state rielaborate per rideterminare i composti originali.

La verifica degli impianti avviene mediante verifica da parte di tecnici specializzati con utilizzo
di appositi strumenti cercafughe.

11.10.2 Gas tossici

Nello stabilimento non sono mai stati utilizzati né stoccati gas tossici.

11.11 Contaminazione di suolo, acque superficiali e acque sotterranee

Le  potenziali  fonti  di  inquinamento  del  suolo,  delle  acque  superficiali  e  delle  acque
sotterranee sono dettagliate nelle schede di valutazione degli aspetti ambientali specifiche
per reparto. In sintesi sono costituite da:

- sversamenti  durante  il  trasporto  di  agenti  chimici  (ausiliari,  rifiuti...)  nel  perimetro
interno del sito (in particolar modo in occasione di conferimenti al depuratore)

- sversamenti di agenti chimici stoccati

- perdite e rotture delle vasche / serbatoi interrati contenenti gasolio

- sversamenti di fanghi durante le operazioni di prelievo dal depuratore.

Alla data odierno nonsono mai stati registrati incidenti ambientali nella storia aziendale.
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11.12 Rumore Esterno

Le principali fonti di rumore esterno sono rappresentate da:

- i sistemi di condizionamento/refrigerazione

- i compressori nel locale compressori 

- i bruciatori delle caldaie nelle centrali termiche

- le emissioni sonore nei reparti produttivi 

- il traffico veicolare

- il depuratore acque reflue

La  natura  dell’unica  linea  produttiva  dell’impianto  non  produce  emissioni  sonore  verso
l’esterno  superiori  a  quelle  dell’ambiente  circostante  (considerando  in  particolar  modo  il
traffico di attraversamento che avviene nella zona), e sia per quanto concerne i valori limite di
emissione acustica, che per i valori differenziali, dalle rilevazioni effettuate non sono state
rilevate situazioni anomale

Il  comune  di  Montanera  ha  provveduto  ad  effettuare  una  zonizzazione  acustica
(Deliberazione  del  consiglio  Comunale  n.  25  del  21/9/2004);  l’area  di  pertinenza  dello
stabilimento appartiene alla classe III.

I  ricettori  sensibili  più  vicini  all’impianto sono  un’azienda agricola circa 200 m a nord (in
classe III) e delle abitazioni a circa 220 m ad ovest (in classe III); a sud ed a est dell’impianto
non sono presenti ricettori sensibili se non a distanze maggiori di 600 m, sempre in classe III.

L’attività lavorativa è svolta sostanzialmente nel periodo diurno e solo occasionalmente (2
gg/settimana) in periodo notturno (con attività che inizia solitamente alle ore 5.00; quindi per
sole due ore settimanali, tra le 5.00 e le 6.00).

Alcuni impianti tecnologici (frigoriferi e di raffreddamento) sono invece sempre in servizio, ed
il loro funzionamento nel periodo notturno è ridotto in quanto le celle non vengono aperte.

Le fonti di emissioni sonore individuate dal tecnico competente sono:

- le  operazioni  effettuate  nelle  linee  di  macellazione  e  nelle  sale  taglio,  disosso  e
spedizione

- il locale compressori e quello dedicato agli impianti tecnologici

dal punto di vista strutturale si riscontra che:

- le  murature  di  tamponamento  sono  state  realizzate  con  pannelli  sandwich  in
calcestruzzo

- il rivestimento interno dei pannelli di tamponamento è stato realizzato con pannelli con
coibentazione termica e acustica

- la  copertura  è  stata  realizzata  con  lamiere  grecate  autoportanti  a  sandwich  con
l’interposizione di pannelli con coibentazione termica ed acustica

Aggiornamento dati  01 luglio 2019 Pagina 36 di 39



     M.E.C S.p.A.
Via Circonvallazione, 26

12040 Montanera - Cuneo - Italia

E’ in programma una nuova valutazione di impatto acustico a seguito del raggiungimento del
regime operativo  della  linea di  macellazione.  I  risultati  della  valutazione precedente  non
rilevano criticità di alcun genere.

11.13 IPPC

L’azienda rientra nel campo di applicazione della normativa IPPC, in particolare per l’attivita
IPPC  6.4  a)  “Macelli  aventi  una  capacita  di  produzione  di  carcasse  di  oltre  50
tonnellate/giorno”.
L’autorizzazione  integrata  ambientale  n.  469  del  25/5/2007  e  stata  prima  modificata
sostanzialmente  (installazione  di  una  nuova  linea  di  macellazione  del  2011)  e  poi
definitivamente  rinnovata  (rilasciata  con  atto  n.  1326  del  05/05/2014  dalla  Provincia  di
Cuneo); L’attivita IPPC autorizzata prevede l’ingresso di capi vivi e carni foranee, e la loro
uscita come carni fresche (eventualmente anche confezionate).
L’autorizzazione attualmente in essere e la Determinazione n. 1326 del 05/05/2014, dove
viene confermata la realta aziendale cosi come gia modificata dalla Determinazione n. 448
del 10/05/2011 (per sostituzione della linea di produzione con una linea di nuova concezione
che consente un aumento della produzione da 15-30 capi/h a 60-90 capi/h).
L’autorizzazione, valida fino al 31/03/2022, reca i limiti e le prescrizioni negli allegati tecnici 1
e 2. Le prescrizioni. Allo stato attuale queste risultano adempiute o prorogate.
L'Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  rinnovata  nel  2014  attualmente  prevede  alcune
attivita
che  restano  scadenziate  ad  una  tempistica  determinata,  oppure  anticipabili  qualora  lo
stabilimento
dovesse raggiungere i livelli di regime operativo; all'argomento si aggiunge una probabile
variazione non sostanziale che dovrebbe formalizzarsi in corso d'esercizio.

11.14 Attività a rischio di incidente rilevante

Non sono presenti attività rientranti nell’ambito di applicazione della normativa specifica.

11.15 Inquinamento elettromagnetico

E’ stato effettuato un censimento degli impianti/apparecchiature che possono generare campi
elettromagnetici; non ne risulta la presenza.

11.16 Trasporti

L’azienda dispone di un solo veicolo di proprietà ma di portata inferiore ai 35 q.li, oltre alle
vetture aziendali, non esistono noleggi se non di autovetture.

Il prodotto può essere consegnato al cliente secondo le seguenti modalità:

- ritiro da parte del cliente stesso, eventualmente anche a mezzo corriere

- consegna da parte della MEC con mezzi propri o attraverso aziende specializzate.

In entrambi i casi la merce puo partire dallo stabilimento di Montanera, o nel caso di prodotto
congelato (meno frequente), anche dal deposito di Mondovi.

Allo stabilimento giungono automezzi di ditte esterne ed in particolare:

- giornalmente 25/30 per la consegna di materie prime ed il ritiro dei sottoprodotti
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- occasionalmente (5/settimana) per la consegna di prodotti chimici e ritiro rifiuti.

Mediamente, circa n. 45 automezzi al giorno giungono allo stabilimento.

L’incidenza  dei  trasporti  interni  ed  esterni  negli  impatti  ambientali  del  sito  è  descritta  in
dettaglio nelle schede specifiche di  valutazione degli  aspetti  ambientali,  l'attività  diretta  è
poco significante sul volume totale. 

11.17 Impatto visivo

Lo stabilimento è ubicato in una zona di carattere prevalentemente agricolo, in quanto trattasi
di  attività  annessa  all'agricoltura;  non  sono presenti  fattori  che  producono impatto  visivo
significativo, neanche in seguito ai recenti investimenti realizzati.

11.18 Impatto luminoso

L’azienda effettua lavorazioni dalle ore 6:00 (o 5:00) alle ore 22:00; ciò comporta un impatto
luminoso dovuto all’illuminazione dei reparti di lavoro ed all’illuminazione delle aree esterne.

Per quanto riguarda l’illuminazione dei reparti di lavoro, vengono utilizzate fondamentalmente
lampade al neon (con variante di colore rosa); per quanto riguarda l’illuminazione delle aree
esterne, la medesima è limitata alle aree sensibili.

In considerazione anche di quanto indicato al capitolo “Impatto visivo”, non è ipotizzabile un
disturbo alla comunità; nemmeno un disturbo dell’ecosistema circostante lo stabilimento.

11.19 Impatto termico

Non sono prevedibili impatti ambientali dovuti ad emissioni termiche.

Per quanto concerne i  due camini delle caldaie per il  riscaldamento, nonostante l’elevata
temperatura dei fumi in emissione, l’altezza dei camini garantisce un’adeguata dispersione
dell’emissione. Non è quindi ipotizzabile un impatto significativo.

Sono gia stati autorizzati i camini per le produzioni cotte, per i quali verranno eseguite le
prime analisi entro fine anno, ma l'utilizzo iniziale sara ad una frequenza bassa, tale da non
far presupporre emissioni significative.

11.20 Odori

Le potenziali emissioni odorose correlabili alle attività/servizi svolti sono descritte in dettaglio
nelle  schede  di  valutazione  aspetti  ambientali  specifiche  per  reparto;  non  si  ritiene  che
possano  sussistere  particolari  problematiche,  ma  è  comunque  stata  eseguita  un'analisi
odorigena secondo quanto prescritto, i cui risultati sono a disposizione in azienda.

Gli  odori  molesti  sono  potenzialmente  prodotti  nelle  fasi  di  ricevimento  e  stabulazione
temporanea  degli  animali  vivi,  nonché  la  gestione  dei  sottoprodotti  oltre  che  durante
l'esecuzione di alcuni processi di depurazione.

11.21 Valutazione dei possibili effetti sulla biodiversità

Non  è  attualmente  prevedibile  un  impatto  sulla  biodiversità,  in  ogni  caso,  nelle  singole
schede  di  valutazione  sono  state  identificati  i  casi  in  cui  sono  ipotizzabili  effetti  sulla
biodiversità (ma esclusivamente legati a situazioni di emergenza grave).
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11.22 Prevenzione incendi (DPR 151/11)

L’azienda ha identificato presso la propria sede le seguenti attività soggette ai sensi del DPR:

70.2.C  Deposito merci e mat. combustibili (>5000 kg)
Pratica VVFF 36302 – SCIA 06/2018

12.2.B Deposito oli diatermici (>1mc)
Pratica VVFF 36302 – SCIA 06/2018

74.1.A Impianti produzione calore (116-350 kW)
Pratica VVFF 36302 – SCIA 06/2018

74.3.C Impianti produzione calore (>700 kW)
Pratica VVFF 32306 – SCIA 08/2019

13.2.B Impianto distribuzione di carburante
Pratica VVFF 32306 – SCIA 08/2019

49.3.C Gruppi elettrogeni (>700 kW)
Pratica VVFF 32306 – SCIA 08/2019

I trasformatori, contententi rispettivamente 630kg nella nuova centrale, 550Kg ed a resina
non sono attività soggetta. Il deposito carta e cartoni è controllato in modo da non superare i
limiti di attività e quindi non è attività soggetta. Ad ultimazione dell'ampliamento verrà redatta
un'ulteriore SCIA per la seconda caldaia ad olio diatermico con annesso deposito (attività 74
e 12) al fine di avviare anche una linea di friggitura.

11.23 Analisi degli incidenti ambientali nella storia aziendale

Non si rammentano episodi di incidenti ambientali verificatisi nella storia aziendale.

12. OBIETTIVI E TRAGUARDI AMBIENTALI

M.E.C S.p.A. ha definito per il  2019-2021 il  seguente piano per il  miglioramento di alcuni
aspetti e impatti ambientali ritenuti significativi: 

Obiettivo Diminuzione consumo di acqua Mappatura dei consumi elettrici
delle aree

Revamping impianto frigorifero,
abbattimento FREON e FGAS

Traguardo Riduzione almeno dell’1% rispetto al
2018

Ottenere dati specifici per
reparto

Efficientamento energetico del
10% e riduzione perdite

Indicatore m3 di acqua prelevata / ton PF Consumo in KW per reparto in
funzione del quantitativo

prodotto

Monitoraggio energetico e
censimento gas 

Dato  2018 4,6m3 di acqua prelevata / ton PF Unico indicatore totale dello
stabilimeno

Procedimento lavori secondo
previsioni, termine entro 2019

Modalità
/Entro/ Resp.

- Definizione del consumo di acqua 
per macellazione/ Entro ottobre 
2020/ Resp. ambiente
- Valutazione istruzioni ottobre 2020/
Resp. Ambiente
- Formazione del personale/ Entro 
ottobre 2020/ Resp. ambiente

-  Inserire  i  sezionali  di  ogni
settore  e  collegarli  ad  un
software  di  monitoragio
apposito /  Entro giugno 2020/
Resp. Ambiente.

- Realizzazione di un sistema di
misura / entro aprile 2020 /
Resp. Ambiente
- Ultimazioni lavori / entro 
gennaio 2020 / Resp. Ambiente 
e DIR

Risorse 
allocate

1 gg/uomo per raccolta dati, analisi
e redazione di istruzioni operative

 20 gg/uomo per
implementare il sistema.

20 gg/uomo 

Indicatori Volume di prelievo acqua da pozzo      Registro andamenti mensili Registrazioni delle attività svolte

Atteso 2021 4,5m3 di acqua prelevata / ton PF Dati specifici di ogni reparto
completi di andamenti

Conclusione lavori
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